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Un nuovo omaggio alla libertà. 


Non comprendiamo come un Gongr esso 
che sì dice cattolico, cioè universale, te- 
nuto în una città ove quasi. tatti, sono 
cattolici, abbia in tanto orrore la pubbli- 
cità, da eseludero a dirittura dalle sue.a- 
dunanzo tutti quelli che mon fanno. parte 
del suo sodalizio, Ma se i congregati sono 
convinti profondamente di ‘sostenere ssi 
soli la buona. causa, perchè disdegnano 
um mezzo cosìjovvio di fare del. proseliti, 
com'è l’ammettere il pubblico alle Toro, di- 
sotssioni? 

Temono forse di suscitare delle dinio- 
‘trazioni poco, cortesi di opposizione ? Ciù 
non! è supponibile in una popolazione colta 
e tolleranto come la fiorentina è in genere 
l'italiana. Poi i banditori del voro deb- 

* bono sapersi esporre al fisclito anche delle 
palle, nonchè agli innocui det monelli. Il 
Derchè dubitiamo. forte chie sotto l'eufe- 
imlsmo di Congresso cattolico l nascon- 
dano gl'intendimenti’ di una setta poli- 
tica, uggiosa alla popolazione. Infatti non 
vediamo, che i predicatori, ‘specialmente 
quando sî astengono dal politicare (e anco 
in questo caso non accade: quasi mai cho 
susoitino clamori), vadano soggetti ad în- 
decenti disapprovazi 

Al posttitto a non volevano apriro le 
pérto a duo battenti, esporre palesemente 
lo loro, dottrino, potevano Insciar qualche 
adito alla stampa, la quale raccogliosse i 
loro gioielli e glovasse a divulgare quei 
principii che si bandiscono come salutati, 
antidoto alla perveraità dei nostri tempi, 
Eppure anclio questo spiraglio di luce ci 
fa interdetto, e: se, desideriamo sapere 
qualche cosn di quanto si è operato dal 
Congresso, siamo! costretti. a ricorrere ni 
fogli di une parte, sulla cui imparzialità 
abbiamo qualche motivo di dubitare, come 
non maggiore imparzialità ci potremmo 
del resto aspettare dagli organi di una 
patto che propugnasso principli affatto di- 
versi. 

Egli è vero tuttavia che non si può 
guardare, un secreto conosciuto du quale 
che centinaio di nomini, e perciò so il 
pubblico non potò essere trascinato dalla 
foga degli eloquenti oratori della. fazione 
rotriva, piò ad ogni modo farsi un con- 
cetto a bastanza esatto del Congresso di 
Firenze. 

E il risultamento più netto, clio, s 
condo noi; derivò da esso, fu un omaggio 
reala, benchè non desiderato da chi 10 
rendeva, alla. causa liberale, 

Senza la deprecata libertà. infatti non 
sì sarobbe noppure potuto adunare un con- 
sesso composto. nella massima. parte di 
avversarii. del Governo, che no deplorano 
è consurano gli atti, lo. combattono con 
tutte le forza, e tutto ciò all’egida delle 
leggi costituzionali dello Stato, Aggior- 
nano le loro adunanze, mettono a partito 





40) (Vedi n. 206) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 
tes 
XL. 
‘0 disinteresse di Niklaus. 


11 domattina, Reding clio aveva ridotta 
‘a matorità l'idea balenntagli fin dalla 
sora innanzi, trovavasi all'ora posta nel 
caffè Poniatowski, dove sì faceva [servire 
una succulenta colazione, mentre. aspot: 
tava il suo creditore della vigilia; questi 
non tardò a comparire, 

— Buon giorno, mastro Niklaus, —, 
gli disse allegramente, — voi venite & 
prondore i vostri! trenta fiorini, eh? 

— 0 ad offrirvi la vostra rivincita: — 
risposo Niklans eziandio di buon umore. 

— A ghiottone! Vuol diro clio ne vor- 
rest sessanta, 

— El! non mi farebbero punto dispia- 
core. 











le loro deliberazioni, stampano ci 
loro talenta, invitano gli stranieri di parte 
loro, oppongono il loro insegnamento al- 
l'insegnamento dello ‘Stato, bandiera a 
bandiera, senza la minima molestia. È 
proprio vero cho la libertà è cosa grata 
[a tutti, anche a queglino che la vorreb- 
bero soltanto per loro. 

Tra i campioni di quel Congresso ve- 
diumo un Eugenio Alberi, cui sappiamo 
grado della. pubblicazione di tutte le o- 
pere. del Galilei, e \îl barono d'Ondes 
Reggio ,, già mombro della Camera elet- 
tiva e professore. di diritto costituzionale 
‘® Genova, Egli può aspirare alla fama di 
[Doneso Cortes. E rende un' omaggio an- 
(che egli allo Statuto proponendo che si 
mandino petizioni al Parlamento nazionale, 
riconoscendone in tal guisa l'autorità su- 
prema, E l'invio della petizione per la 
libertà d'insegnamento fu unanimemente 
‘approvato. 

Ma non solo del diritto di petizione in- 
tendono essì valersi, ma di quella grande 
potenza che è la stampa, Certamente la 
parto clericale. non solo usa quel mezzi 
ima no abusa generalmente più che non 
liberali, probabilmente perché i deboli 
ono più violenti: tuttavia non pare cl 
‘sù stata sinora molto fortunata, e perciò 
parecchi oratori anno fatto delle propo- 
sto perchè in avvenire i loro. periodici 
‘sortano un effetto alquanto migliore. De- 
plorò speclalmento il poco fratto raccolto 
finora l'Albesi, che trova il: giornaliam. 
cattolion non corrispondente al suo scopo; 
povero di secittori autorevoli è dotti, e 
‘quindi la nocessità di un giornalone me- 
[glio compilato. La proposta. fu .calda- 
‘mento applaudita e sostenuta dalla Giunta 
(sulla stampa. Vedremo se agli applausi 
[seguirà sl concorso pecuniario. 

Se ad nn. profano fosse lscito il dare 
un consiglio, nol diremmo a quei valen- 
tuomini che potrebbero provare di mutare 
‘alquanto lo stile delle loro Incubrazio! 
A quest'ora debbono essersi accorti che 
lo ingiurio, le insinnazioni velenose, gli 
inevitabili epiteti odioni con eni accom- 
‘psgnano: gli uomimi e le cose dei loro 
‘ivversardi, la retorica con cui si genera- 
lizzano fatti speciali, si fanno laboriosa- 
mento! paragoni, st ‘torce la storia per| 
farle dire ciò che si vuole, sono armi] 
[spuniate. Tali artifizii sono troppo cono- 
iciuti, © quindi l'impotenza. riconosciuta 
dal dotto Alberi, molto intendente in ma- 
teria di stampa. In chi credesi, a cagion 
d'esempio, che possano ancora far breccia 
[gli affannosi e tronfli periodì, dell'Osser- 
‘valore romano 0 le malignità dell''Osser- 
'vatore cattolica? Si dirà soltanto che quei 
‘signori avranno forae viva fede e speranza 
'di coloriro i loro disegni, ma mancano 


























‘assolutamente di cavità oristiana. 
Provino un po' adunque di sostituire le 
ragioni ai sarcasmi, la bontà: od almeno 
la oreanza © la cortesia alla maldicenza 
‘ed'al fiele, in coi intingono la penna, e 





— E io non dico di non. volerli giuo- 
caro... Ma avote voi giù fatta colazione? 
— No... Mia figlia m'appetta a cass. 

— Elibeno essa v'aspetterà.... Olà, ca- 
meriero, un coperto. Sedeto costi, signor 
Niklaus, e fatemi l'onore di far colazione 
[con me. 

— Troppo buono;,. ma mia. figlia? 

— Non v'inquietate... Ella troverà puro 
chi lo terrà compagnia... 

— Como sarebbe a dire? 

— Pormetteto ch'io vi serva... Bevate, 
‘caro signor Niklans... Questa birra è ec- 
cellente.... Alla vostra saluto! 

— Alla vostra!... Grazie. 

— Alla nostra conoscenza, che per me 
lè un vero regalo. 

— 0h prego! 
por me: 

— hl... sentito che superbia!.... Credo 
‘divvero che l'avermi conosciuto. vi. tor- 
'nerà' di vantaggio. 

— Non he dubito. 
— Sontite. Vol m'avete offerto poc'anzi 
‘di rimpattare il mio debito... 

— E vo l'offro ancora: dopo colazione 
‘faremo una partita e 0 satd pagato o mi 
dovrete 1 doppio. 

— Il doppio, no, cospetto; ma il rite= 











« Bi un piacere anche 

















forse otterranno maggior successo, 0: per 
lo, meno non susciteranno contro. loro 
tanta reazione, e; diciamolo pure, tanta 
paura: su ciù che farebbero come avessero 


potuto ghiormire il potere; Ma tornismo a} 
bomba. 


Vediamo che un altro omaggio ha fatto 
‘quell Congresso alla libertà, eccitando i 
cittadini ad accorrere alle elezioni. Non 
si parla ancora apertamente di elezioni 
Politiche, ‘ma solo di amministrative, & 
olo Jacerato in parte il motto nè. elet- 





‘conseguenza necessaria. Si sa intanto che 
‘anco nelle elezioni comunali entra di stra- 
foro la politica, e infatti gli assolntisti 


non concedevano nè libertà. politiche, nè 
comunali. 


Si & trovato quel: Congresso d'accordo 
con, uno dei più forti campioni della li 
bertà in tutto © per tutto, il Laboulaye, 
sostenendo la libertà d'insegnamento. Si 
(sa che quei signori invocano s010, la li- 
bertà în mancanza di, meglio, finchè non 
‘abbiano, come nel passato, il. monopolio, 
[ma intanto sostengono una tese liberale, 
1 nomo dî libertà non. iscotta. più loro 
le labbra. E se riuscissero nell'intento è 
[a ‘spetaro chie: produrrobbero una desido 
fabile gara, costringerebbero gli altri ad 
ingegnarsi di far meglio, nè lo. Stato ai 
lio sinora ammannito un insegnamento 
‘tanto ‘buono da' dire che non si. possa a- 
verno tno' migliore © so questo. fosse, se 
tutti i cittadini fossero proprio soddisfatti 
‘della condizione presente delle. coso, gli 
wvyorsarii predicherebbero ai porr 
Abbiamo pure letto chie. siasi orato in 
quel Congresso contro il. progetto: di i 
cameraro i beni delle Opero pie, Donde- 
ohiè parta la risoluzione di opporsi a quel 
‘nuovo mostruoso accentramento di potere, 
non possiamo meno che associarvici di 
tutto cuore. 
Insomma tal è la condizione dei tempi] 
chie da un Congresso il quale non brillò 
lecato per tolleranza, intantoctiò dicendosi 
‘cattolico lanciò assai più strali contro i 
dissidenti politici chie contro 1 nemici del 
'Gattolicismo, da un Congresso retrivo, o- 
stilo al nuovo ordine di cose, si. rese in- 
Volontario omaggio alla libertà, da eni 
potè ripetere la sua esistenza e che solo dei 


‘mezzi che: essa gli ha posto in mano potè 
valersi per ottenere i suol fini. 


GLI OPERAI ITALIANI AL GOTTARDO. 
Qi sorivono; 
Dal Gottardo, 24 settembro. 
‘Preg!® signore, î 
Percorrondo în questi giorni la. Svizzera, 
oredei: far opera di buon cittadino reenudomi 
‘a Guschenen © Andermatt nei pressi. del fuin- 
nel del Gottardo per assumere sul luogo in- 
formazioni sulle condizioni dei nostri. operai, 
la m'affretto a scriverne ‘al vostro. pregiato 
(gicrnale come quello che primo ‘@ quasi solo 
fn Italia svelò, con rara indipendenza, i fatti 
che ivi succedono. 
I fatti da voi esposti in varii numeri del 
giornale; vennero tacciati da alcuni periodici 





























hirvi por bello e pagato è 
voi lo| volete, 

— In cho modo? 

— So io, per’ esempio, vi vendessi un 
servizio che vale più di trenta fiorini, 
che ne vale più di sessanta, più di cento, 
non vi riterreste: voi. per soddisfatto? 

— Secondo: — rispose Niklaus, guar- 
dando il suo interlocutore con qualche 
[meraviglia e con un poco di sospetto: — 
‘cho servizio? 

— Se io, per esempio, vi salvo da un 
pericolo, se io vi metto în grado di acqui- 
Stare una fortuna, non (sarete voi soddi- 
‘fatto non solo, ma în dovere di grai 
'àlno verso di me? 

— Ma spiegatevi!... DI cha pericolo si 
tratta? Che fortuna volete. procurarmi? 

— Abbiate pazienza e prestatemi atten- 
zione: voi avete una figliuola, cho è un 
fior di bellezza, 

— Sicuro! — esclamò \il vanitoso con 
(tompiacenza: — Pederica!. La conoscete? 

— L'ho vista © ammirato, Essa è talo 
da ispivare la maggior passione, 

— 0h, oh! — interruppe. Nikli;ts, cor- 
rugando le: sopracciglia, — avreste inten- 
ziono di domandarmela in moglie voi? 

— Niente affatto... Nou sono del legno 


possibile, se 




















'avizzori ‘di orronei. sd esagerati; ora sul luogo 
‘lovotti, persuadormi cho non solo sono. veri, 
‘ma î vostri apprezzamenti rimasero pur troppo 
al disotto dalla realtà. 


lun lavoro proficuo e continnato, come dal de- 
»ilério di concorrere ad un'opera. granliosa, 
trassoro: numéro dalla: Lombardia e dal Pie 
monto al ‘frminel del Gottardo; per cui l'opera 
|è condotta tutta ida operai il 
francenî è savoiardi, ‘qussì nessun todasto o 
svizzero, tal che lb vasta impresa non nolo è 
pagata con denari largiti i 
fori, nè eletti, ma il resto verrà come 1! 





(durre:a prova di quanto asserisco 
tutti noti, 0 ripotuti sul luogo; ma ‘il nostro 
[Governo sombra che i 

mosso ai reclami sorti da ogni lato, cà abbia 
colà tavinti alcuni vomini di (cuore. per. esa-| 
miinarli, cd io in wha breve. corrispondenza 


'hon potrò che risasamere lè impressioni ge- 
forati. 


Mon presi 
e quel cho è peggio al 
'non suppliscono le cure, 
fgnri richiesti , non dirò all'umanità , ‘mo 
Hall'aso deî paesi almeno ‘civili. 


giorno in cui now si contassero operai feriti per 
framameziti, 0: infermi; 

Pensò ad ordinaro un ospedale; e quale ospe- 
Matet Ad operai 
| dicci ore sotto il frane! alternativamente il nale; o come io li accenno dietro, minata re- 
‘giorno © la notte noù si. concede riposo ; 


pio della mina, si concede. corto si 
tempo prima di riprendere i Invori; qui i po-|3 possitile, ai danni del passato e provvedere 
veri operai sono costretti a penstrarvi scorso |per l'avvenire, Giova sperarlo almeno per l'o- 


appena. wa quarto d'ora, ed ogni volta si con-|nore/dî un paese libero © civile, quile 8 la 
fano vittime o pel- fumo. l’aria asfseion 
0 /per le pietre, pei massi che continuano a |lettora 


‘sudere rovinosi. pestaudò le. membra dei lavo- 
anti: 


rati, mi limito a ricordarne mo, sovra ogni 
altro pistoso. Duo lavorauti. piemontesi, ami 
cissimi tra loro, furono costretti a. penetrare 
nella galleria poco dopo lo scoppio della mina; 
Javoravanò a fianco l'un dell'altro, piomba un 
hiasso, stende uno di loro a terra. cadavere; 
amico tenta soccorrerlo; cade altro masso; gli 
fiacca una gamba, è trasportato fuori. dalla 
‘galleria nell'ospedale; la. ferita era leggiera, 
fa, mal curato dal medico, perocché nell'ospe-|S 
(dale non v’ha pure il chirurgo, e accorato per 
lo strazio, sofferto, alla. vista del. compagno 
‘mortogli al fianco, dopo quarautott'ore, egli 
pure soccombeva, 


non potò cho assistere alla sun ‘ago 
'dhiese qualeiso soccorso 0 gratificazione per 
‘aver mezzi di rifare almeno il viaggio, e 


Qi cui si fanno i mariti... 
Vete în casa un giovane, 


‘niente. 
‘ronosceva sto; padre e sun madre, 


vo' dire un bel giovane, che si chiama 
Osvaldo Winterthall.... 


vero artist 
casa... Lavora per mé; la un talento ec- 
cezionale: io lo pago bene, e sui suoi la- 
ori ci guadagno il duecento. per cent 
‘am buon, affare, 


‘sul foco. Può esser buono, ma piò an- 
[chio essere detestabile. 


mercante attonito. 


sco meglio di voi, ho passato con lui due 
lanni all’Università di Praga, Egli è il ni- 
poto d'an gran signore, d'un conto, d'un 
| generale, 


lo vene. negato; poiché: nisentrriganrdo! sf 
[suole isare alle vedovo, oi figli degli estinti. 
Anzi un operaio francese mi narrava che , 
pochi giorni innanzi era arrivata nun povora 
[donna dal'Piomonto per. assistera il marito, 
ferito al ‘solito da tm masso che gli Sruntuimò 
le ginocebia; il‘ marito nello spazio dii poehi. 
giorni spitava;. perclià rado o mai © esco vivi 
tu quell’ospodate; questi era ancora creditore 
dall'impresa: di una piccola somma; la povere 
lion sì presentò. per riscuoterla; tale corna, 
lo fu risposto, fa spess por farlo seppellire. 
Questo ruvidezzo eccitano reazioni del pari 
crtideli ‘è deplorabili. L'operaio, cai spessorsi 
'ainiega giustizia; ricorre alle violenze; così la 





1 nostri operai, lusfagati dalla speranza di 








i, pochissimi 





‘gra parto dal- 
Italia, ma cementata col sudore degli. Tta- 
nî, © sposso colla vita © il sangue dei no- 


stri migliori operai. E dico la vita o ;l ‘san- [settimana scorso un operaio piemontese; avendo, 
[gue, perché non passa giorno în cui non si 
contino vittimo della imprevidenza come della 
avarizia © durezza dell'impresa Favre. 


reclamato invano un: piscolo. avanzo di nove 
franelì, ed ewserdogli negato, aspettò il con- 
tabile, che ussiva da un'osteria, Io; colpì d'un 
lasco) nelle tempia. 6 lo stost morto. 

Prima di protompere a simili. violenze, gli 
operai tentarono i mozzi legali dello sciopero, 
ili cui tanto favollarono # giornali. 

Il fatto però sta, che gli operai emno trau- 
‘quiti, sbandati e sparsi nella montagna, ri- 
fiutando di Jayorare se non_ si faceva ragione 
‘ai loro reclami. Ma la sospensione dei lavori 
non tornava certo A conto ‘all'Impresa, nè al 
[Cantone svizzero, Si risorse alla forza, ni rac- 
(colsera i pochi armati ‘del Cantone, e questi 
nou esitatono a scaricare i. loro fucili sopra 
operai pacifici @ inermi !!; Cinque. 0 sei cad- 
!lero morti, altri feriti, @ furono abbandonati 
sul suolo più ore senza soccorso. In tal miedo 
l'Impresa e un libero piaess risposero ai giusti 
reclami ‘dî onesti operai. Y fatti vennero in 
più modi svisati dall'Impresa, è da ua stampa 
intoressata. Ma stanno quali già furono espe- 
ho lavorano di continuo otto |sti in un precedente numero del vostro gior- 





Numerosi sarebbero i fatti che potrei al- 
fatti nl 





pur finalmente come 


Ad un'impresa così vasta e piona di perici 
lette sinora la previdenza necessaria, 
fotto di previdenza 
riguardi più vol: 









Siuo dal’ principio dei lavori zion. passò 


solo da'poco tempo si 





i 4 [Inzione fattami da ww operaio, cho por coso 


(ffranti dal sonno ‘o dalla fatica abbando- [incontrai a Ililano, ‘e che, indignato, sì reed 
Miano pochi istanti il Javoro, i pochi istanti |a Jarorare nella ferrovia tra Chiasso! e Comio: 
fono scontati colla più dura parsimonia mol [{ morti bon parlano, ma i vivi rimangono a 
Muri; ma questo è Îl meno, Quando cadono (far testimonianza del vero, Uaiichista fa - 
raccogliorli, soccorrerli. a. tempo; accade ta- ln commissarii tolti nel Cantone di Uri; che 
lora che schincciati; do un masso muoicno st [sono gitidice 0 parte, Tale inchiesta uo può 
luogo, sì sepipelliscon; e no 





i collo membra peste, nissuna cura per |perta sui fatti dollo sciopero; ma era condotta 





ne parla più. aver valore. Però ora sembra. che altra più 
dopo lo scop- |seria ne verrà fatta. per mezzo del Consiglio 
lo. di [Fedorale, e si pensérà a riparare, per quanto 





Tn tutti i lavori. sotterranei, 








svizzera. Ma per ora busta di questa lunga 
di più altra volta. 
Oredetomi con stima 
Devoti® vostra L. 





Pro i fatti numerosi: che mi vennero nar- 


Cuséo, 29: — Abbiamo annmneiato cho al 
termino di questo mese l servizio pubblico della. 
corriéta Cuneo-Nizza eurelibo cessato, Ora ci 
consta cho l'impresa ha mutato ayviso, epperciò 

servizio della corriera continuerà ‘sino a 
tempo indeterminato. 


Cortemigiia, 97. — Gi scrivono: 

TI nostro Municipio, dopo la ripulsa. del 
(Consiglio provinciale,‘ ricorse al Cousiglio di 
'Stato onde. casere esonerato dal consorzio. per 
Îa costruzione dello stradale 8. Stefano-Castirio, 
‘atiantuniquo la quota, tatagli assegnata, Lire 
17,000 circa; aa, molto, tenue in confronto del-- 
l'utile cho sarabbe per ricavare da tale atra- 
ida. Gli altri Comuni componenti. il consorzio, 
‘atianl'anchie. molto. inferiori di popolazione 
tassati, mono Rocchetta Bolbo,. d'ina sommo. 
lssaî maggiore , non fanno opposizione ol: 
(un 


Non' sta la ragione che a Cortemiglia sî ad- 


























Arrivata per caso ln moglio dal Piemonte, 
n 








Inoltre ci'a-| — Del generale conte di Donnersberg, 


‘di cui é il solo erede, è l'eredità sapete 





— Geremia? Idi quanto sarà?..... Di quattro o oinque. 
— Si è nascosto sotto il nome di Ge-|milioni... 
Famia?) — 0 cielo!... Voi scherzato? 





— Come nascosto?... E'nonsi nasconde 


— Niente affatto... Or dunque, fato at- 
i chiama Geremia Bottler: jo 


tenzione al mio ragionamento. Perchè sit 
'b'egli nascosto così accuratamente a vot 
‘o e alla vostra famiglia? 

— È vero! Perchè? 
— Probabilmente attirato dai begli ce- 
(ohi di vostra figlia. 

— Giusto! 

— Per poterla avvitinzire. fauiligliar= 
mentè © senza destar sospetti. 

— Voi dite benissimo, 

— Or dunque, essendo innamorato di 
lei, 0 vaolo sedurla, e l'avviso. ch'io 
ne do, val bene, mi pare, trenta. fiorini; 
oppure voi, essendo avvertito, riuscite a 
fnrgliela sposare è allora na vale cin- 
‘quanta, ne val cento di fiorini. 

Niklans fece un movimento. 

— Rassionratevi... Non vo li domando 
lndosso, a contanti. Me li darete il giorno 
dollo sposalizio e sarà il mio regalo per 
(quello: nozze. 

1 padro di Federica, stordito, soombua» 
solato da tutto ciò che udive, non aveva 





— Allora non è di lui ch'io parlo,,, I 


— Al Wiuterthall! 


Un artista, un 
E' non abita mica în mia 








— Ulm! Non vorrei metterne Ya mano 





— Como sarebbe a dire? — esolemò il 


— Conoscete yol bene quel! giovane? 
— Un operaio, un povero diavolo... 
— Ecco dove w'iugannate. Ta lo cono- 








—2 Davvero! Possibilet:.. 
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dute, che cioè questa strada. non gli sia utile 
‘adi ‘nociva, enche perché tin: ‘appartiene al 
‘suv territorio, cssendosi soltanto limitrofa; non 
‘8òno soltanto le strade del proprio, Comuna che 


‘alimentano il: commercio, ma altresì quellò che | 1. DI 





ÀTTI UFFIOIALI 


Ta GatzettaUficiale del27 settembre reca: 
ronizioni nel personale giudi- 





‘vigono rarnodarsi a queste; anzi lo primo |ziario. 
‘secondi 





Fimsngono sterili senza 
perché molti altri Comuni, 


le, eco il| ‘0. Dinpostzioni nel (personale inse 
sr non diro la |cnanto. 





 Biblidteca civica. — Col 1° dell Hu 
ssim0 mese: di ottobre si riapre ‘al’ pub-|Copri 


orari 
Nei giorni feriali e nello oro diurne: dallo | Cielo 
ESE 10 ‘ant, nlle 2 pom. |motto 





» n° nelle oro erali:dalle 7112/23 


alle 10, 





‘rascoso) ella, Manic 


agitato, Chl piovono,» Portatore o 
‘con ‘venti forti da nord-ovest nella pri- 


ico la nost Civica ‘col seiguente | ma stazione; con fort midiest, nella seconda 
teo cet Biblica Civica col KNEO (Fi inno. Forte mut-ent puo a Oivitevecchia: 


‘coperto è muvaloso] dappertutto. Baro: 
Toggermento. abbassato. Libeccio bur- 

‘Tempo vario con venti 
i © forti in diverso stazioni, 











— Il reggimonto 8 disfatto... codesti. bri- 
|ganti di Prussinni o hauno sciabolato una 
‘metà... Più tardi lo rggiungeremo,,. Per ora 
‘bisogna impedire al nemico d’entrare nei vil- 
laggio. Per fila sinistra, avanti, marche! 
Scendemmo una piccola scalinata che met- 
‘teva ad un giardino di Klein-Gorschen, ed en- 


“Stando maggioranza, più sddentrati nelle cose 
Economiche, contribuiscono con somuie ingenti | 1, 
“Alla costrazione di strade, nuove arterie, ques 





Nei! giorni festivi: dalle ore 10 antim. alle 


raro estremo ln atonzie|irammo in una casa, di cui il sergento na- 
pub: [2 pom, 


fn del 26 settembre. |serragliò is porta cho dava verso i cmpi con 








è Gonoralo del telogr 



























ti AGE blico i seguenti avvisi, in data del 95 cor. È Massima Minima [us gran tavola di univa; quindi disso addi: 
d'anelo lontana dal proprio territorio. i © Società d'istruzione militare| ra a 
"È invio di Tar cuservaro ch i Cortemiglsni | Ul ì ai Caia |. dl bemoncenza della Guardia Nazio-| Torino a 9. [taudoci la porta della atradi 
‘col #ndietto stradale; risparmicranno alcune |. Tione ene (A Sn o mbe nate di T ino: — LAmministrazione rondo || Vonesia 5 5 | — reco îl nostro rifugio. 
i ii dude ei lla rei [ia 1 i le dle Ai, Jet o pi og | Aiò x fio e 
Seni Cevltuaggioe cd prin [oe Panaa To, Grigi pe [Stig scio o sani me | la, i Ca 
TRMIIS inpratatio: agricole cio sommo loro [Sensi di nuovo telegraficamente anche pet la doro pares tuti I sigg: noci. Bologna : 9 l'angolo della costa; eranri do fnetro che 
vantsggio. "ce Itaato Il tratto fra Pato Rosse o Key West, || Da detto giorno saruuno, altresi. accettate | -Firouze a 5 [guardavano sul villaggio, 0 duo altre mila 
Di più, Cortomiglia è un centro a cui molti | tuttora interrotto, contro pagamentodello tasso |18 domande ‘d'ammissione a far parto della | Natoli 4 @ |collins tutta coperta di famo, dove continua» 
Comuni che costeggiano il Belbo fanno. capo lordinario aumentato di L. 15 05, sovratassa, Società: Roma 0 G |vano a schioppettare i fuochi di Ala, cd a tuo- 
gli ulficì: dol registro, dello tasse. da [pel trasporto per battello fra questi dus punti. | «n Temtri, — Colla recita di' stasera la [nare il cannone. In fondo alln camera, in una 
nale © tabuoco, e per molti bisogni;_ cosieelè |‘ 11:95 corrente negli ufii. telegrafici. delle | compagnia Ciokti è Marini finiso i suoi im:| — OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


d'opporsi da parte! sua al consorzio per la 
Sla n° questione, equivale ad. opporaî si 


droprii interessi e a quelli alt 


Non è' dunque n torto che, questi. Comuni |} stato artirato Il serv) 
Sauni ora cortretti di separarsi. da, Corte 
ta oude far capo per tali uffici alla città 





d'Alba, Ja quale, @ motivo della ferrovia; 


viene più comoda © più vicina. E chi fa ogui 

Sto sforzo onde spegnere il commercio al 
o Comune, como ora succede, in Co 

Mio una dev pei lgnari. di vetero |< Tnteren 


migli 
svairo. 
Giova sperare che la saviozza del Consigli" 





rea [ieri l'altro la S. V. MP riportando tn brani 
Si Stato peer tene condi Oni PAID, sona Sorrispondenta dn ‘torino dirotta all 
o 


2amenti siccomo dedotti dalla verità, 


piustizia ©, dal benessore! di Cortomiglia, 0 |pinione di 





stazioni ferroviarie di Gamalero, provincia di 
"Torino; Rolo-Novi, provincia di Reggio. Emi- 
lia, Motchiero-Dogtani, provincia di Canoo, 

zio del Governo e del 





CRONACA CITTADINA 


municipnii. — Ci scri- 





ono: 
n| «Nel numero della, Gazzetta Piomontese di 








ima, ampiamente 6 giulizion 


Siiiitre amlccitare Il suo imparziale, giu: |nente lo conimontava, e coti win svia € ri- 


dizio sh talo vortenza onde non  progiuticare |gida logica ne poneva il troppo corrito 





spesso 


diro ri oregiinmenio gl'interessi di molti |[ngiusto corrispondenta sovracitato colle palle 


Comi: 
javona; 28: — Onde impedire, l'invao 





ne nel Comuna della malattia curbonchiosa |spondonte della 





letteralmente al muro; s'ebbo il fatto smo e 
ben gli sta, ed almeno per l'avraniro giorasse 
- a lezione. "Ma. sovra un punto pero _il corri. 

Vorna: ha colto, parmi, nel 





‘unifestatasi da diversi giorni nei piesi di [segno, e postò il dito sorta _il; mafe: Alludo 


Stella, Albissola Superiore e Dego, il. consi 





[® quel lamento che emette sovra. quel corto 


‘litro di panità Andrea Buscaglia e il civico [velo di silenzio, nou dico mistero, ‘entro eni 





veterinario Giuseppe Pij 
sarii potori dalla Ci 





one avuti i neces-[s'avrolgono, spesse questioni vitali, capitali 
ione di Sanità hirino | addirittura, che 


sttono, Ja. nostra: azienda 





n 
Aresciitto: che vitti gli animali da macello [comunale e provinciale, E mi spiego. sunzial: 
a 


je verranno it lotti in città tauto pel con-|tro. Nel foglio di ieri 
cho verranno tot o iaia di e [topo alla € Cronaca cittadina» quest'ansiu 
destinati all'uso che dovrauno serviro, ver-|zio: « Il Consiglio 





ritto, ‘proprio in 





coniinale aprirà. probatil- 





ici ‘ccale della Comuesione ov€ |x mente Ja uo sestione autintalo la sora del 
Panno Dortati ne Dona visita sanitaria. Gli |s 90 prossimo ottobre. » 


ovini e caprini nou soggetti alla visita (s4-| , Quest'annunzio è molto, ma dovrebbe essere 


fanno pure visitati nei singoli macelli è se- 
‘mati con bollo di sanità. 








il testo soltanto di un lungo e, ragionato ar 
ticolo in cui fin d'ora si dovrebbero sottoporre 


"Vetrano denmoziati all'antorità giuliziaria |atl'apprezzamento, al giuizio del pubblico le 


tutti i proprietari di animali ch avendo; nel 


‘questioni, le deliborazioni, le proposte le più 


È e qualche caso di malattie. e0- [gravi e di mopiento che nella eessiono auitin- 
Ore Dente URL 0 9) Iomesiofo.!FappoiO |gzlo prossicia ni april sntiono' per esi 
‘ilaticio municipale o ai dolegati di sanità. [nars, discatersi, e quindi sì 0 n0 approvarsi. 


(Gazzetta di Savona). 





pl 


« Da questa pubblicazione cosa ne derivereb- 


— tl gio ie en [bet Bc etoppo ovvia La rispota; ne derivare 
pito, AT: i Il elem e cirtisio i [l preventiva sanzione morale della popola- 


ibattimento contro gli accusati. del furto dell 


[ziono a quelle proposte che' appunto nel ‘voto 


Gionto ai Pietà di Palermo. II processo: prese [della popolazione tromno appoggio ed aggra- 


il nome da questo furto, siccomo il più cla (ci'sita del pubblico da servir quasi. d'ind 


moroso, ® quello che disdo inogo all 


'Rimento. Tn: us parola, unw discussione sori: 





rizzo alle deliberazioni del Consiglio, — Col- 


della singgior parte degli accusati. T capi di tinto sistema è ciò fattibile? n 


‘imputazione porò sono 17, ‘e cioé di assosit= 


n ola grassazione di oltre | Due brevi linea di spiegazione: È giusto il 
11900000 1 donò dll duclene di Meno |desiero che il publio la per tempo for: 


n i variamonto qualificati. [mato dello questioni ; 
Tremont, è iO IUro  querta Cone d'Assi.|Consiglio, echoi speriamo che in quet 
‘sio iù seguito a delegazione della Corte di|come, per dl po 


Cassazione di Torino. Dei 69 ucousati alcuni 
sono defunti. ed altri latitanti; ne compari 
ranno però una trentina. 








ranno definiti vamonte: assistiti dagli 


ioni che debbono, trattarsi i 





ento, sia per tempo pubblicato | 
i |l'Ordine del giorno; la prima selùta però, 
- [secondo preserive ‘la. legge, sorà. consacrata 

all'elezione dei membri scaduti della - Giunta 
‘el alle diverse nomine dei membri. dello di- 
verso Commissioni. 








Degni il teatro Gerbino ‘© si reca al Manzoni |fitfe 
di Afilamo. 

‘Rammentismo ‘intanto, ngli amanti. della 
bona. commedia: cho la ‘stagione brevissima di 
quest'eletta Compagnia chiudo, colla. ben 
cata dell'attrice. signora Piorius Aindi-Gio 

imma già ieri trascritto iu 
[Sronnca; cio ‘carie di guardia; CM 
[muore giace e chi vive si dà pace; Filopante 
© Luevezia musicomaniaci. 

—1 preparativi per ln. grande stagione mu- 
(sicale, del. Vittorio Emanuele sono (a bion|y 
punto: per domani sera è annnaziata la prova 
[fcnerale della Contessa di Moris, 0 per sabato 
a prima rppresentazione d'apertura. ; 




















sggiungero la signora Carolina Castiglioni, 
Hiovamo è simpatica prima donna, preceduta | 1% m, 
Ga della fam 

mozzo soprano nell'opera suddetta. 


— Questa sora per penultima recita della [3 uova 








Balbo, uno muova commedia; di : Pietracqua, 
intitolata: Za volontà. 4 





tentro Nazionale, nou ha abbandonato l'arte: 
’sgli margin, dorme, vesto panni, 0 8'è instal- |, ict 


Paguia drammatica italinna. ‘Chi. vuol ammi- 
rare il celubrato'attoro si rechi, questa sera 
'all’Aniedeo alla beneficiata | dell'attore. geue- | ord i 
rico Enrico Fassino sd'avrà. di che appagare | Aci 
ta sula curio: 

Faent musi 











mia con' nà brillante farsa. 


binmo nina brezza così sottile © penetranto ed 
‘u'arietta così sensidile, cho fa d'nopo ricor: 
rene ‘al pastranelio od al paleto? per non' bu: 
[scarsi tun raffreddore. ‘Ad ‘abbellite. lo spetta: 








compaguamento di quelle cosi alte) € fioche 
‘Sho vi anmunziano l'arrivo dello spazzacamino 
[della valle, d'Aosta, 

l'autuùmo è ‘arrivato: spo- 
a troppo il viso. arcigno © 











rio 
Srutt Floronta Ausbel nata; Fordo, d'anni ate 


fato, id. 50, di Castellamonte, fotografo — 
Ferrero Serafina Vincenza nata' Piovano, id 50, 
‘li Torino — Bracco Giusoppe, id. 25, di Cla: 
vesana, — Qnrdellino Giuseppe, id. 55, 
Vigliano; fabbro-ferraio — Pagano Maria, id 
tt, di ‘Forino — Villata Agata nata Giolitti, 











Nell'elenco degli artisti di canto dobbiamo | ‘738,6| 414.9] 9;5| ‘s0|:s-40/812, |a. ser. 


to al teatro Amedeo come diretore di com | 703;7|+17,0] 9,8] (60114488 0.4. [sa 


[24, di Londonderry Irinuda — Madio_ Gae-|Gittmo 


‘all'Osservatorio antronomico di Torino 
a'metri 978 sul livello del mare; 
29 settembre 1875, 





va in centos, 
[stato atmonter 








739/7+-19,9| s19| so|iscaslsa. fer. n 





Fissa esognirà ‘lt parte del| ‘780;0}4-17,0] 0,6] ‘60|14*455 E d.leer. 


sompngnia Ghernico e Gemelli avremo | al | 760,0+90,6/10,7| 6014*49)Na. | er 


— ‘Angelo Rocca, il noto. capocomio. del || 780,8+-18,9/10,0 6914°50N Ed.lier. 





Temperatura ostrema al) minima + 11°,9 


Do gradi. contenti) maia + 907,0 


qua caduta. mil. 0 0; 
và. Si rappresenta Ruy-Plas,| Minima dolla notta del 80 + 19,9% 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


‘n Cho fresco! — Da alcuni giorni ab: |(Zempo, medio di Roma) — 1° ottobro 1876. 

Nascere del Solo, ore 6 18 — Passuggio 

‘nl moridiano, ore 0 9 — Tramonto, 5 69. 
Nascere della Luna, 8/15 matt: 


Passaggio al meridiano, ore 1 61 sera. 
[lo non acinicanò ile nebbie sabtntino) goll'aos|||aRMmaBiio al merino: 


mo della, Lama 2°. 


PIANETI. 





Ora det | Or del | Ora: det 





ci tratti da buon amico. [assaggio 
nascere | SL! tramonto 
diano 
Morti in Torino —ac#te 
denunciati” all'ufficio dello stato civite | Mercurio mi age gore. 
il giorno 98 settembre 1875, fiato) S,20.m. 0,19 8. 6,10 5. 





6,50 s. 10,59 6 
uSi si 78 d 
99 98 mi 








se-| Storia di um Coscritto 


del 1818 





‘lcova, eravi un letto disfatto, ‘o dinanzi’ al 
letto una call; gli abitanti erano fuggiti si- 
‘cumimente sul principio della battaglia; ms un 
(cano dalla coda grossa e bianca, colle oruechie 
‘dritto, il muso aguzzo, morzo nascosto sotto 
le cortine, ci guardava cogli occhi lucenti ; 
[di tutto ciò mi ricordo come d'im sogno. 

II sergente aveva aperta mia finestra e già 
tirava nella strada, dore si avatzavano duo 0 
tro ussori prussiani in mezzo a un ingombro 
di corri @ di letame. Zeb&l6 0 gli altri, dritti 
diotro, di Iuî, stavano osservano coll'arma 
prontata, To guardava sull costi, per vedere 
se il quadrato, continneya a resistere , se lo 
(scorsi » cinque o. sel cento pnssî , che indio- 
treggiava iu ion ordino, facendo; fuoco dal 
‘quattro lati vulla massa di cavalieri. ole lo 
circondava. Travorso_il fumo vidi. colomello, 
tiòmo piscolo, grasso, a cavallo nel mezzo del 
‘auadraio, la sciabola i mano, è presso di Ini 
la bandiera siffattamente licerata' da foù pa- 
ero più che un brandello peudonte dall'asta. 

Più lontauo, a sinistra, una; colonna uemica 
‘iburrava allo svolto della atrada 0: morciava 
Ho Kle{n-Gorsclien, Codesta colouna volera 
‘mottersì di: traverso alla nostra ritirata nel 
villaggio, ma. centiunin di soldati sbandati 
(rano giunti , nello stesso modo con cui dra- 
Fumo cbtrnti noi, e yè na giungevano tuttavia 
dla tutto lo parti , gli uni volgondosi ad ogni 
ciuqnonta possi per sparare il loro fucilo, gli 
‘tri feriti ; trascinantisi per raggiungere un 
'qualclie sito. riposto, Essi entravano nelle case, 
‘è siccome la (colonna sì avvicinnva sempre; 
#'incomincid a fare sn quella mm foco inces- 
tanto da tutte 16. finestre, A quel punto essa 
ei fermò, tanto. più che. în quel medesimo 
istante, sulla costa a destrn , comincinvano a 

igarsi lo divisioni Brenier ‘e Marchind , 
viato dal principe. della Moscow in tosto 
soccorso. 

Si seppe di poi cho il marescinilo Ney aven 
seguito l'imperatore dalla parto di Leipzig, 
‘8 clie ritornava allora al ‘rombar del cannone. 

1 Prussiani fecero dunque alto, in quel Huo- 
(60; il fuoco cessò da ambe lo parti. I nostri 
‘quadrati © lo nostre colouno risalirono la col- 
Hina in prospetto a Starsisdal, © cisséuno, nol 
Villaggio, si affrettò a lasciare Jo case por 
‘figgiungora il proprio reggimento. Il nostro 





























Essi x 
cati Napolcone Perelli, Maria, Fache n fd: 41, di Gamaloro — Lavista Paolina nata | — 
ATTO ORO. Pagani mertalat o Bar. | La sesione pria rà molto importate |ssogo, il. 50, i” Vigono = Fosio Lucia |- Nara da Ibreltmanm-Ohmgrian, _|e'% iichito con duo 
Rio di ca, Gola di Rom cd Avellne |M Milnncio i guest'ann si troverà malto ETA [out Gobetti, i. 8, dl Gassino — Zalna Te E le divisioni misero l'arma al piode dinanzi 
di Palermo. L'accusa sarà sostenuta) dal «o» [vato ala per l'acerescimento del canone del da |resa nata Bianco, id. 29, di Torino — Testa (Seguito, vedi num. 268) @ Kaya, noi durammo fatica a riconoscerci. Si 
Stituito proctratore del Re, Sighele. zio consumo, sla perché, a nostro avviso, da mn | Dlixdo, fi. 20, di Torricella Peligna, allieva | on ho mai potito copire in cho: modo/ab- [16% l’oppello della nostra compagnia: vi man- 
iceudet. Gio. Battista, id 74, di [biamo potuto uscire: di là; camminavamo nl- (cavano quarantaduo vomini; il ‘gran’ Furst e 


[tato sì targbeggiò, troppo in grosse spese né | carabiniere — Gernrdi Margierita, id. 28, di 
‘Verona, 22. — Teri, proveniento dal Ti-|rgenti, né produttive; si dovrà. venire ad ag- |'’torino E i i n STRO A È 

rolo, giungeva a Verona sotto il nome di con: [gravameati d'imposta? pur troppo è possibile. [Torino — Bigazzi Madialena nata Vauuucci,|l'azzard, avvolti nel fumo, ci aggitavamo |Lég*r non ci erano più; ma Z6b6dé , lipfel 

tessa Mark In principessa Federico Gurlo di [Noi fuccinmo porò voto per ‘avere um Bi:{j. 96, di Empoli — Forno Clotilde, il. 15 |frammiezzo ni colpi di fhcile e di sciabola, Di |e i ci eravamo scampata la pollo. 

Prussia, nipota dell'Imperatoro di Germanin-|ltnclo.voramento armale ©. regolare 0 nt |di' Govone, sarta — Caualia Giuseppo, i. 8 ltitto quel che mi ricordo, si è che Z4bodé ad Continua) 

Preso alloggio al Grande Albergo Realo delle | poggiato su espedienti; noî, diciamo, facciamo [i Moncalieri, carrettiere — Più 6 minori. di|13tt0 ‘ 1 Ù o li 

Due Torti. oi cho! questo nggrammento intanto |suni 7, ‘ogni istanto mi gridava: — Vicui! vii | —_—————————_ 


[More una rigorom economia nello spese, nel i che finsimenta gitogemmo in tn campo sh| Si conferma cho Ia grossa. quistiono. dell 
Mi nati Let i etavarini e Ilevssatre | Totala complessivo uu 31, dei quali a do-|o chè falmento giungemmo in nn campo su Grossa quistione. delle 


Do svenire | nicilio num. 14, uegli Ospedali num. 7, non [d'un pendio, dietro un quadrato che si teneva |convenzioni ferroviario verrà all'ordine. del 
La principessa: conduco sexo le due sue f- [lla nostra CA, Got SAN cn Fsideti a questo Comuna num, 4. hincor saldo, col sorgente Pinto 6 setto od)giomo nelle primo seduto della Camera. 

gliuolo principesse Maria ed Elisabetta. Th lle imposte comunali circoscritto el più huso DON) ._. |otto altri della compagnia. o = 

me ame d'onore, contesto. di Schlippen e | Unite: Nascite dichiarate all'ufficio dello atto cile || Noi sembravamo dei boccai! Continta il susrrio intorno alle Camere di 

signora di Wagna. + Siamo lieti di poter; aununziare ui 18! giorno 28 settembre 1876: — Ricaricate! — ci disse il sergente. (commercio. Da quanto ci 4 dato. sapere, tre 
Da Venezia la principessa si recherà a Mi-|molti amici dell'egregio, cav: Amatis, capo femmine 10 — Totale 20. 

Jazo, Genova, poi Firenze, ove giungorà verso | dell'Ufficio! di contabilità ‘al, Municipio, che, 


‘eta mischiato con duo o tro, altri; a quando 



























































E allora, ricaricando, m'accorsi che eravi [sono in proposito i partiti: quollo che lo vor- 























il 10 del prote 
‘sì recherà a Roma e a Napoli. 


—— 





Pio venturo ottobre, ©. di qui [grazie alle sffettuose' cure de' suoi medici cu. 


anti, egli trovasi fuor d'ogui pericolo sd in 
Buona via di prossima guarigione. Ce ne con- 
‘gratuliamo di cuore. 


ancora avuto tempo di veder chinro nelle [amando vostrà figlia, ed essendone amato, 
sue idee e cercava, di mettersele in or-|voî, accorto come siete, troverete facil- 


dino. 


[mente modo di fare che madamigella Fe- 


— Un momento, un momento!... Siete |derica sia contessa e milionaria; e se ciò 


ben sicuro che costui è il nipote e l'orede 
del conte di Donnersberg? 

— Ve lo giuro sull’onore!.... Io parto 
domani, ma di quest'oggi stesso potrete 
informarvi alla segreteria dell'Università, 
dove so che si è fatto iscrivere... 





non avverrà, sarà che non l'avrete vo- 
luto. 

— Ohlo vorrà, © sarà! — pensò Nildaus, 
assorto În se stesso, 

Cameriere, il conto! — gridò Reding; 
Poi volgendosi al mercante, che. stava 





— 86 fatto isceivero all'Università? tuto preoccupato: — Non vi parlo più dei 





— Sicuro! 


E là è stato costretto a|trenta fiorini... Voi non vorreste neppure 


dire il nome del padre e della madre e|che jo ve ne parlassi... Così puro di co- 


presentare i suoi attestati. 


‘desto conticello, — aggiunse accennando 


— Passerò dal mio amico Forster — pen- [il pezzo di carta che il cameriere portava 


sò Niklaus, e poi ad alta roce soggiunse: 
— Ma allora perchè vive miseramente, 
perchè lavora da ‘operaio? 

Rediug gli narrò quello cho era capi- 
tato a Praga e il momentaneo dissapore 
in cui Osvaldo sì trovava collo! zio, dis- 
sapore che alla fine dei conti non poteva 
muocere gran che e sarebbe certamen- 
te passato, essendo) il giovane l'unico 
parente chè ancora rimanesse al vecchio 
generale. Era anzi quasi certo che insieme 
colle sne sostanze lo zio avrebbe lasciato) 
a ‘quel giovane anche il titolo di conte... 

— Or dunque, — conchiuse, — egli, 








in quell’istante: — vi offenderesto se jo 
volessi pagarlo... ‘E io non farò ceri- 
[monie... Così pure m'invito fin d'ora alle 
nozze; ci ho dei. diritti. Dunque addio, 
[mio caro signor Niklaus, e a rivederci a 
‘cose riuscite. 

Reding parti e il padro di Federica si 
recò senza ritardo dall'amico Forster, 
(Questi lo assicurò pienamente che il gio: 
vane chiamato Osvaldo Winterthall era fi- 
[glinolo d'una sorella del conte di Donner- 
fiberg: per più sicurezza scrisse al un suo 
[mico a Praga, domandandogli informazioni, 
le n'ebbe conferma di tutte le cose che gli 








BOLLETTINO, METEOROLOGICO, 
Dispaccio dell'uficio meteorologico di Fi: 


del sauguo e dei capelli sulla punta della mia 
- [buionetta, ciò che dimostra che nel mio tu- 


Veva una certa furberia, pensò il modo |vane 


‘gendo sempre d'ignorarne la condizione e| — 
(di orederlo un povero diavolo. lnito. 

Dopo alcuni giorni, Osvaldo tornò alla| — 
bottega. a' riportare quella statuetta cho a |sono.. 
‘casa ‘ua con più amore ancora © uiaggiore [sato, 
‘impressione del bel modello aveva ritoe- [della 
(cata. Invece di Federica trovò il padre: {10 ch 





finò che quello era un capolavoro, che sua |vassa 
figlia in essa era riprodotta viva e reale [nulla 
le che non aveva mai veduto nulla di più [sto a 
belto © di meglio riuscito. 
Tl giovane gli aveva dato, e acconcisai- [tende. 
mo, il pretesto per: venire al discorso che| — 
egli. volevi 
— Non'sî fa così Il ritratto d'una gio| — 
vane senza averne le sembianze ben bene |siote 
impresse nel cuore... 
Osvaldo atrosai, 
— Ah giovanotto !... Me \n'ero accorto |figlin, 
già fin da prima, = 
— Credete signore... — balbottò il gio- |valdo 
vane confuso. 
— Credo che siete un buon figliuolo e|getti 
che: aveto talento assai. L'avvenire è vo-|il gio 




















lo tutto le mie sostanze 


sento della sora del 28 settembre 1876 (ore 4 |roro avoro menato terribili colpi. 
pom): Dopo nu momento Îl vecchio. Pinto riprese: 


‘aveva dette Reding, Alloraegli, chie quando |stro e potete aspirare a tto... Che cosa 
trattavasi dell'interesse e della vanità a-|direste se io vi confessassi che è un gio- 


‘simile ch'io ho sempre desiderato per 


seguente di accalappiare il giovane, fin- [mio genero. 


Davvero! — esclamò Osvaldo atto- 


Sì, mio caro!... Ecco qual io mi 

La gente: che mi orde ‘intere: 
‘ambizioso, mi sconoste... E la prova 
verità di quel che vi dico, eccola qui. 
je ho questo fondaco tanto bene ay- 





il quale, vista appena la statuetta, escla-|viato, che possiedo una tenuta, che ho in 


sessanta mila fiorini che non devono! 
a nessuno e che Iasoierò tutto que- 
Federica ; io vi offro la ragazza 
. dopo me, s'in- 





A me! — disso Onvaldo stupefatto 


‘e insiome commosso sino in fondo al cnore, 


‘A voî che non avete nulla, chie non 
nulla, ma che io stimo ed amo, a 





Yol, — soggiunse, fingendo asciugarai una) 
lagrima, — a'cui affido la felloità di mia 


se Vol accettate. 

Accetto, accetto ! — esclamò, O- 
gettandosi nelle braccia di lui, 

Ma questi non sono che miei pro- 
— disse il mercante abbracciando 

vano. -— Conviene che per un po' di 


rebbe abolite tutte di pianta; quello cne lo 
varrebbe soltantopliminnite in numero, o quello 
finalmente che le vorrebbe trasformare in as- 
fociazioni libere, come sono i Comizii agrarii. 





(tempo li teniamo segreti fra di moi ; al- 
‘meno finchè. non avrò consultata Fede- 
rica... 

— È giusta; ed anche perchè prima di 
tutto io voglio essermi fatta nna posi» 
‘zione nel mondo:.. 

— Ve la farete, ve la fareto : ma frat- 
tanto, dopo le parole che si sono scam- 
biate fra di noî, checchò avvenga ,_io vi 
‘onsidero come mio genero. 

— El io voi come mio suocero, 

— Sull’onore ? 

— Sull'onore. 

— Qua la mano! E non una parola 
‘con nessuno fino a nuovo ordine: 

— State: irangillo. 

Osvaldo tutta notte sognò  deliziosa- 
[mente: di Federica Ja cui bella figurina 
gli sorrideva amorosa, come l'avava vista 
(sorridergli quella sera in cui. Reding a- 
vera aenistito non visto al loro colloquio. 

Lo sue vennte al fondaco s'affrequen- 
tarono : la. fanciulla lo riceveva sempre 
più gentile, ma però non si lasciava più 
(coglier sola. Geremia diventava ogni 
loro più di cattiv'umore ; Osvaldo a- 
Veva finito. per farsi persuaso d'essere 
innamorato della figliwgla di Niklana, 





(Continua) ‘Furvio Accuor. 













Celoro che vorrebbero mutar nulla in esso, ‘nazione non ai può sotterraro tutta quanta. 
‘ono pochissimi. Il Ministero si crede propenda Narraryi la miseranda storia del nostro lungo 
piuttosto verso l'abolizione; togliere (tutto © ‘serraggio non sappiamo. Forse un giorno, 


fare il vuoto. (Movimento). 
Sorivono da Napoli, 28: 
" La nuova perizia ordinata dalla Commis 


| quando avremo ricacciato nello natio lande il 
| nostro barbaro oppressore, un libero. figlio 
‘della redenta Erzegovina. scriverà, ‘è lo genti 
in- [imoridiranno iu leggendo quelle pagine di san- 


rione inquirento del Senato costituito in Alta!guo. X quella storia suonerà ignominia alla 
Corto di giustizia, ha dichiarato essoro la ri-|civila Kuropa, cho da secoli sì sta. tranquilla 
covata (impugunta per falsità di &rms) scritta | ed impassibile spettatrico del nostro. martirio. 


dalla mano del cassiere, della Casa. bancaria 


Piria. 


Piria, 


più fondamento alcuno. 


ziario. » 


FRANCIA. 
1 Presidento, della. Repubblica cortinun 


‘ricevendo indirizzi. da ogni parto. 


guuto. Molti deputati: dell'estrema sinistra 
vari membri radicali dol municipio di Pari 
vi assistovauo. 


proclamazione della Repubblica del 1792 e 


all'‘« ipoerisia n della Costituzione attuale. 
In quella circostanea il 








di una Seconda Camera, eletta da. pocho cm 
tinaia di eletto) 
Gambetta, criticando il «no noto discorso 





loxdittatoro non riescì per nulla a giùati 
narchisi. 


ziono di cui fece prova negli ultimi tempi 


‘mi possano parore eloquenti e brillanti; 


‘spondonto della Presse: austrinca. L'exditt 


inquietulio per In divisione. dei partiti 
Frozcio nd per gl'intrighi d 
degli crleanisti o de' bonapartiti 








goloro, egli disse, sei od otto nuni di pu 


teriali e morali. v 


COSE D'ORIENTE. 


‘in data de 21, di 





diouno inflitto wma serie di rovesci allo trop 


biata. 


al princi) 





‘erarono presso Glaxsko, donde molto di 


ciarli. 


apecialmento lungo tutto Îl confine sus 





Juogo fortificato. 


‘gramma Stefani: 
Macarsca, 27 sélteubro (sora). 
11 distretto di Ljubuski è iusorto. 1 Tur 
faggono nella fortezza, 


Jouzzi occuparono  fortificarono Klobuk. 


L'INDIRIZZO DEI CAPI INSORTI 
À GARIBALDI. © 


cho i capi degl'insorti Erzagovesi, raccolti 
‘Kossiorovo, inviarono a Garibaldi. 
‘A Giuseppe Garibatli 


turo 





« Ja soguito a questa. dichiarazione! na-|che taluno di nol con sulate fatiche abbia a 
‘nime dei periti, ieri fa sottoposto a. nuovo fn-| cumulato ua po'di denaro per usciderlo o poscia. 
terrogatorio il senatore Satriano e fa chia-|derubarlo. I nostre figlio: crescono per es 
mato.a interrogatorlo il cassiere della Casa |soro strappate ai loro cari © suziire le bru- 


‘viaggiare nelle provincie, ascoltando, discorsi 


cuor Luis Blaxo, 
aplenàido oratore, promumziò tn brillautà di- 
‘corso, nel quale ‘con forti tratti caratterizz) | Vneko: Valetie — Gioko. Ciurtovio — Michele 
la rovente edalisiono dei neo-repubblicani cogli | Gutio — Tripco Grabacie — Dlijo Bratina, 
‘orleanist, l'opera più monarchica. che repub» == 

Blicana del 25 febbraio, l'istituzione oligarebica 


Attaceò pure di fronte l'on. 


cardi dalla taocia di aver partegginto co! mo- 
II suvio contegno del Gambetta, In: modora-| 


mentre (riscnotano meritamento gli appluusi 
dagli onesti liberali, sono per buona sorte si: |ulla Casa Reale în Torino, sarebbe giunta 
periori a questi attacchi , per quanto i mede- |ieri da Berlino, 


tore svrebbo dichiarato, non provate alcuna 


gittimisti, de- 


intema ed esterna al nostro paese, ed esso 
sorprenderà il mondo; ben più che adesso, col- 
l'abbondanza fnsesuribilo delle sue risorse'ma-|onerosissimo delle ferrovio. dell'Alta Ita- 


Gl'insorti non sono più assodinti fra i di- 


“essa ‘punto che il carbon fossile ed i metalli 


‘tanti ltipiani o sopratutto alcuni punti dello [si trovano al più basso, livello di prezzo 
comunicazioni fra Trebiuje ed il confino dal- (ni da moltissimo tempo si 
mato, monchè la via chie conduco a Popovopolje. 
Dopo la vittoria del giorno 18, essi: si ‘trin-|non entri nella vi 





© fatto certo si è che l'insurrezione sl: | novembre posso aver Inogo l'inaugura: 
leva dî nuovo il capo più minaccioso di prima 
‘Anco nell’estrema Bosnia e nella Croazia turca, 
ro n da naado di eatità; Sem: [bela © la Sicilia col resto delle penisola. 
bra che fra Livno e Bihatsch vi siano stati| 
în quei ultimi giorni frequenti sconti fra 
Turchi e Cristiani @ corre persino lu voce cho| Dot 
“act miti si sino impossessati dî Graliro,|l'elesino del deputato al Parlamento: in so- 


Ml Tenpo di Venezia pubblica l'indirizzo) 


Ds oltre quattro secoli ci opprime il xiogo 

. So una nazione potesse periro come un 
individuo, di noi iufetici cristiani. dell'ree- 
govina non vi sarebbe. più travela. Mu una 


Ma la misura ormai è colma. Questo feroce 
tiranno coll’ansia affannosa del sicario attende 





tali voglio di qualcho paecia. 1 figli, per non 


è S0 risultasso comprovato che la ricorta |essore obbligati ad ingrossare lo ile dell'eser- 
contestata è scritta dal ‘cassiera della Casa [cito doi nostri carneli 
Pira, l'socnsa; contro il Satriano non avrehbe |glio, e' poveri ed esuli sì rifugiano in terra) 





‘abbandonano le. fumi- 


straniera, E voi sapete quanto & dito, od a- 


x Si attende colla massima curiosità lo svol- | maro.ii pane dell'esilio! 
‘giméuto di questo interessante episodio giuti- 


Quantungue disarmati dai nostri oppressori, 
insorgemmo éol coraggio della. disperazione 
‘Der combattere! questo (sterno. nostro caras- 
fico, o giuramuno sullo tomba dei nostri mar- 
a |tiri di vivero liberi o di morire. 

Th questo supremo momento pensammo ai 
voî, strenuo campiona della libertà, a voi, ill 





Teri l'altro a Snint-Mandé ebbe. ltigo, nn [chi nomo immacolato, qualo splendida stella , 
banchetto di carattere repubblicano-intransi-|rischiara lo tensbro di questo secolo mercante, 


‘o corti chè nl nostro grido di dolore il notilie- 
gi [simo vostro cuoro non resterà muto. Alzate la 
potehto © libera vostra voce: favore degli 


‘Trattavasi di celebrare. l'anniversario della |insorti figli dell'Erzegorian el aiutateci. per 


di atterraro quest'ultimo | propugunsolo della ti- 


‘opporro i meriti © Ia sincerità di quella prima | rannido; Ei il trionfo della santa nostra causa 
Costituzione repubblicana alle imperfezioni ed |allioterà il sereno tramonto della vostra vita. 


Dall'adunanza di Kossierevo, 27 agosto. 
To home della insorta Ersegovina, 
Sofronio' Spromo — Giorgio. Radulovis — 


Ta Banca di Berlino port) lo seutito. al 6 
| por: 010.9 le anticipazioni al 7 per 010. 





Simona nel gio, sconto ona bia [CORBIERE DEL MATTINO 


to CE 
Questa volta la vennta dell'Imperatore 
‘dì Germania in Italia sembra non, solo 
sicura ma a giorno determinato, 
La partecipazione ufficiale del vinggio 








‘L'Imperatore. Guglielmo; arriverebbe il 


‘A proposito” dsl signor Gambetta, {gioruali [12 del venturo mese di ottobre o starebbe 
riferiscono uua sua conversazione col. corri- [in Milano due giorni ripartendone il 14. 


| Avranno luogo por festeggiarlo una 
[gran rivista militare | un pranzo solenne 
la Corte, un ricevimento, eco, ecc. 


Assisteranno all'arrivo, dell'Imperatore 


ini 


di naziono noa sente chè un solo bisoguo, tutti i Principi della Real Casa e quasi 
quello d'avere ua Governo liberato, inn buona [titti i ministri e i funzionari più impor- 
atoministraziono. della giustizia: « Lascinte [tanti dello Stato. 


N CS 
FERROVIE ALTA ITALIA. 
La propaganda in favore di un riscatto 


lia, che, intrapresa due mesi orsono, era| 
cessata, va di nuovo manifestandosi nei! 


Una corrispondenza particolare da Serajow, |soliti giornali. 


Ritorneremo quanto prima su tale: ar- 


Da una diocina di giorni le bando, degl'in-|gomento. 
sorti, nella purto meridionale dell'Erzogovina, 


Sì assicura pure cho il Ministero abbia 


pe accordato alla Società dell'Alta Italia un 





‘ottomano, in seguito = chè Ia situazione coll | amento di tariffo che non può essere che| 
dello cose ni può dire di nuoro molto ‘cam 


‘disastroso per il nostro povero movimento 
‘commerciale. 
Come? Si accorda rin aumento ora ap- 


eno, veduti? 
Noi osiamo sperare che il Ministero 
di siffatto concessioni 
chia sarebbero veramente scandalose. 





‘monte i comnidanti turchi ‘riesciranno a cac- E 


È probabile; ‘che nel prossimo meso di 





zione. dell'intera linea Reggio-Taranto , 
importantissima perchè collega la Cala- 





COLLEGIO DI ONEGLIA, 
Domonica prossima; 5 ottobre, avrà luogo 


stitazione del compianto onorevole Bianchi che 


Qui vi è la probabilità di vedoro nella Er-|sedova sui banchi della destra. 


i la Jota anche nell'inverno. 
Segre pr 0 negato sno di-|ri, cha nell ultimo elezioni tteno 400 voti, 


spazio, particolare, già accennato da un tele-|0 l'ing. corn. Borelli, che prese. gran parte! 


Sì presentano; candidi 





'avr. Giuseppe Be- 


lal‘traforo del Fréjus e che. impiegò grosso] 
capitate in una fabbrica di olio di buocie d'o- 


chi |tivo stabilita in Oneglia, Tutti © due questi 


'aoputati sarebbero indipendenti. 


Oltre 800 insorti cogl'italiani Gaadini è Ma- — 


11 caro corrispondente dell'Opinione cominci 
la occuparsi dell'elezione di. Ceva, Cho fretta! 
le'per non isbagliarsi pone il Mazza ed il Sic- 
cardi neilo stesso partito! 

Perché allora il Ministero attuale nello ul- 
‘tino elezioni manifestissimamento © per mezzo 
del Prefetto 6' delle altre Autorità fecs com- 
Jattero con tauto accanimento il Siccardi? 


Loggiamo nel Corriere mercantile: 
«Tori fu afiso in Dogana © nell'ex-Porto- 
franco l'avviso cho col 1° ottobre si dovranno 





presentaro lo cauzrioni per le merci che si de-! 
positano nei magazzini generali. Questa. di- 
‘posizione; com'è naturale, aggrava lo cén-! 
‘dizioni del nostro commerelo, inquantochà co-| 
‘tringe quei negozianti clie ancora nol fecoro, 
'a lasciare i magazzini dell'ex-Portofranco. 
COSE DI ROMA, 

Il Fopolo' Romano ci dà la chiavo dal ohiasso | 
chio ci sta fuccodo per i lavori di Roma: eco | 
tun brano di ua suo atticoletto: 

«Gli affaristi hanno sempre i giornali pronti 
‘pci loro scopi. È questione di tornaconto spe- 
cialmento so quei giornali (che geatilmente (?) 
ni prestano) trovansi al verde! 

«(Ora questi affaristi vanno! cantando. su 
titti È toni Tevere, Tevere. Non sì tratta 
neppure del progetto Garibaldi, che lavora nl 
fin di ben 6 pel paeso, ma di altri. progetti 
giù atidiati ‘0 rivoduti molto tempo prima, e 
‘chio ora ritornano, a galla, sfrattando l'inizia- 
tiva generosa del generato. 

= Dacchiè tntti sono concordi che il Governo! 
‘debba concorroro a beneficio di Roma, quei 
giornali (0 gli afiaristi (cho lavorino dietro 
6 loro colonne) vorrebbaro ‘tilizzare pel pro- 
prio interesss' questo concorso, {ucendo previ- 
latà ill progetto del Tevere (a tutte speso del 
Governo), progetto che essi (gli affrieti) so-| 
prebhero poi como eseguire ,, trovandusi in 
‘non accordi coi pezzi grossi della consorte-| 
rin, © formanilone anzi lo stato maggiore. 

x Questi giornali © questi uffaristi congiu- 
rano contro Rem, creando in questo momento] 
'imbarazzi, © distogliendo l'attenziono del Go- 
voro, del Munieipio, dellagcittà)da ciò che è| 
realmento utile e) necessario. n 

Crodesi giàfiseato il giorno per un altro] 
concistoro. Sarà convocato nella settimana,an-| 
tecedento alla festa della Concezione, che” ri-| 
corro agii 8 del prossimo dicembre. 

Ja esso riceveranno l'anello ed il titolo car- 
dinalizio l'arcivescovo di Reunes, Goffredo 
Saint-Mare, od Antici-Mattol, clie sorpreso da 
improvviso malore nél Concistoro del 17. non 
potè essera presente al successivo. Ora .è ‘in 
via di guarigione. 

Dite cardiuali saranno inoltre precontzzati: 
monsignor. Lorenzo Nina, assessore del Santo 
Ofizio, e monsignor Luigi Serafini, vescovo di 
Viterbo. 

Quindi leScorisuete nomino di. vescovi,{parte 
i diocesi italiano, ma i più esteri e dipen 
denti da Propaganda. 

Paro cho\il Santo Pudro in questa. circo- 
stanza voglia. comunicaro al Collogio dei car- 
'àinali 1o condizioni della. Chiesa cattolica nel- 
l'impero del Brasile e nella Turchia. (Fan- 
fallo). 


IL FATTO DELLA STAZIONE DI ROMA. 

Scrivono da Napoli che quella Questura. credo 
‘di essero già venuta in’ chiaro d'ogni coss. 
Essa sarchie già in comunicazione colla ma- 
die dell'uccisa, la quale volevajveniro a Roma 
‘& riconoscere il cadavere ; male fu risposto] 
‘dî risparmiarsi questo viaggio doloroso, repu- 
taudosi vanamente impossibile di trovare] 
oramai Io lineo d'un volto o la struttura di 
rn: corpo cin quel mucchio d’ossa ; a cui in 
Campo Varano venne grià data sepoltura, 

X giornali di Napoli recano altro presua- 
zioni, cho ripetiamo per debito di cronisti 

Secondo il Roma del 28, nella cancelleria 
‘di una delle Corti d'Assisio di Napoli, mentre 
il funzionante da cancelliere svolgeva ‘alcuni 
processi. contumaciali contro rei non pervenuti 
nello mani delle. giustizio per mandaro le 
‘arte in archivio, gli cadde sotto gli occhi 
‘tuo di detti processi, cho era a carico di una] 
‘giovane diciottenne, goblia, amante di un gio- 
vane studente in medicina, 

La giorano era condannata alla reclusione 
‘per furto di parecchie migliaia di lire in danno 
dî un) monaco, tornato ricco. dall'America, il 
‘qualo aveva avuto al tempo. del furto reln- 
‘ione intima con lei. 

Tali generalità, lette. dal cancelliere, 1ò 
aorpresero non poco, © messela a confronto con 
i connotati della giovano uccisa © con 16 pare] 
ticolarità del fatto, ebbe il giusto pensiero di 
dire. parto ai suoi superiori, e questi. alla! 
Pubblica Sicurezza! 

Ora, se anche quest'ultima particolarità è| 
vera, ieri sera ln Questura avrsbbo fatto în- 
‘dagini, lo quali ‘avrebbero avuto per risultato 
il riconoscimento della giovano uccisa. 

La Gazzetta di Napoli afferma ricisamente | 
‘ché si è ottenuto l'accertamento della, donna) 
‘morta, che si è scoperto a chi abbia una volta, 
'appartennto il banle, 6 cho ln giustizia. ha in 
‘iano il filo, il quale verrà senza fallo s capo 
‘di scopriro il mistero di questo atroce delitto. 





























Il RACCOLTO DEL VINO IN FRANCIA 
NEL 1875. 

A dispetto delle inondazioni, del philorera | 
degli uragani o d'altri moltimalanni, il raccol- 
to del vino sarà molto. abbondante quest'anno 
in Francia, più abbondante di quello dell'anno 
scorio, che già sì ebbe per un'annata assai bio- 
‘no. Là produzione del ‘vino varierà tra i 70 
‘ai 75 milioni di ettolitri, oltrepassanito dì 12 
milioni d’ettoitri quella del 1874. 

Sì calcola che ancora rimangano 95 milioni 
‘di ettolitri dell'altima vendemmia, considere- 
vole sopravanzo ‘lie darà uu nuovo impulso 
lat commercio d'esportazione, pur mantenendo 





‘vino produce due miliardi all'anno. Nel solo 
dipartimento dell'Eérault si incassano nnnal- 
‘mento 620 milioni di franchi: 





Londra, 98. — Un uragano; che scoppiò 
ieri nel nord dell'Inghilterra, della Scozia è 
‘dell'Irlanda, ha fatto subire delle grandi |per- 
dite alla marina mercantile 

Un battello di salvataggio cold a fondo 
‘presso. Liverpool! e si nnnegarono diciannove 
persone. 


LE SORGENTI DEL NILO. 

Un telegramma da Londra, in data del 28] 
corr., dico che Henry Stanley, il noto corri: 
spondonte- del London: Telegraph © del New 
York Hérald, cho in questo momento ‘ita e- 
(splorardo l'Africa. centralo, ba mandato: dal 
lugo Victoria Nyanza ei dispacci, nei quali 
‘annunzia di avor fatto il giro di quoto lago, 
'a di vero finalment ssoperto, le sorgenti dell 
Nilo. 


- DISPACO ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra , 29 settembre. 

Tl Daily News ha da Vienna che la 
[Porta spedì alle Potenza, ina. circolare, 
Iamentandosi della violazione della. nen- 
tralità della Serbin e del Montenegro, e 
‘soggiungendo che un conflitto è inevita- 
bile se continueranno. 

Belgrado, 28 settembre. 

I giornali annunziano che i generali 
turehi ‘ordinarono di bruciare tutti i campi 
‘ai grano da Nissa ‘alla frontiera serbal 
per facilitare l'entrata in Serbia, 

Dicesi che la Porta abbia notificato l- 
ficialmento che oecuperà Ja piccola. isola 
‘del fiume Drina, Quest'isola era un. ter- 
remo contestato, nin realmente În possesso 
della Serbia. 

Pietroburgo, 28 settembre. 

Il Giornale. di Pietroburgo dice che. la 
Turchia riconosce la necessità delle ri- 
forme, ed il granvisir docise di compierle. 

Bisogna dunque ‘che i Gabinetti ai a- 
(stengano ‘da una pressione. diplomatica 
ostensibile. e dimostrino fiducia nelle in- 
‘tenzioni del Sultano. L'azione diplomatica 
‘dovrebbe limitarsì a concorrere per paci- 
ficare l'insuntezione e cercare un com- 
[plesso d’istrazioni che corrispondano ail 
bisogni ; locchè è difficile , ma non oltre- 
[passa le forzo della diplomazia. La crisì 
attuale indurrà ;, con un'azione comune| 
‘dci Gabinetti ,, il Governo della Turchia 
‘ad introdurre ‘un miglioramento serio în 
Oriente, 

















Roma, 29 settembre. 

Il Fanfulla conferma chie l'Imperatore 
‘di Germania verrà in. Italia il 12 otto: 
bro, accompagnato da Bismark, Moltio| 
led ‘altri digaitari dell'Impero, Il sno s0g- 
[giorno in Milano non si protrarrà oltre i] 
‘cinque giorni. Lo riceveranno alla sta- 
zione il Re, i principi Umberto, Amedeo, 
Margherita e loro seguito. Accompagne- 
ranno il Ro 1 ministri Minghetti, Visconti- 
Venosta, le rappresentanza della Camera 
le del Semato, e forse anche Ricotti e Can- 
telli. 

Venezia, 29 settembre. 

La principessa, Federico Carlo di Prus- 
sia è arrivata. 

Colombo, 28 settembre. 

Il vapore Torino, della Società del 
[Lloyd italiano, è partito oggi per Cal- 
outta. 

Madrid, 29 settembre, 

La stampa, ministeriale dichiara che 
[Canovas non scrisse mai al Vaticano, of- 
frendo di mantenere in tutte 1e sue parti! 
il concordato del 1851. 

San Sebastiano, 29 settembre. 

La notte scorsa le. truppe attaccarono 
Santiogomendi senza successo; tuttavia i 
'carlisti subirono perdite considerevoli. Oggi 
il combattimento continua. 

Londra, 29 settembre. 

La Legazione inglese informò (il Go- 
Verno greco che il principe di Galles par- 
tirà da Venezia il 16 ottobre, diretto ad 
'Ateno. 

Belgrado, 29. sottombre. 

Annunciasi ufficialmente che le truppe 
serbo alla frontiera presso Nissa, vennero 
rinforzate di 8000 nomini; sicchè il to- 
falo delle truppe serbe verso quella parte 
'ascende a 24,000, Il matrimonio del Prin- 
‘cipe avrà Inogo a Belgrado fra una quin- 
dicina. 

Un decreto: del Principe ordina che ln 
sodo della Scupelna al trasferisca da Kra- 
igujevnez a Belgrado. 

Cottigno, 29) settembre. 

Secondo informazioni qui ricevute, ar 
‘yrebbero avato luogo ieri l’altro un com- 
battimento presso Osrediza nella Croazia 








Îl modico prezzo per i vini ordinari. 
Tu Francia vi sono 9,500,000 ettari di terra 
coltivata a vigneti, i quali costituiscono quasi 





il quarto del reddito agricolo. Il raccolto del 





urea, un altro, combattimento lungo la 


‘riviera Una fino a Dogepolie, cd un terzo 


presi 





Prijedor nelle. vicinanze di Ko- 


,stainieza, Secondo le. asserzioni  degl’in- 


sorti, i Tarchi furono dappertutto bat- 
tati. 

Gibilterra, 29 settembre. 
Oggi è partito por Genova il vapore 
Sud-America, della Società Lavarello; 
proveniente dal Pata, 

Berlino, 29 settembre. 

Tori, alla partenza dell'Imperatore pei 
Baden, il ministro d'Itàlia trovavasi alla 
stazione. L'Imperatoro tratennesi lunga- 
‘mente con lui. 
La Corrispondenza provinciale conferma 
che.il viaggio dell'Impertore. in Italia 
avrà Inogo poco dopo il 10/ottobre. Bis- 
mark e Moltke accompagneranno l'Impera- 
tore, 





Monaco, 20 settenbro: 
La Camera dei deputati elesse, con 78 
voti sopra 154 votanti, Ow a presidente, 
6 Kmz @ vice-presidente, i quali, insieme 
(coi segretari, appartengono al partito nl- 
tramontano: Tutti i membri della Camern 
erano present 





Hendaye , 29 settembre. 
I carlisti bombardarono la notte scorta 
San Sebastiano. Vi furono alcune vittime: 
In ansa della. pioggia che ritarda le 
operazioni , il generale Trills ordinò di 
ritirarsi sopra: Homani e Renteria. 


URONACA 
a 


np 


Alla signora Spinola, che tieno negozio da 
‘modista sotto i portici li pinzza Carlo Fellca 
furono ieri rubati, in una vetrina, dio cop- 
pollini, un paio di guanti e quattro peane di 
struzzo, dal complessiva valore di L. 70, Ne 
‘sun accorse del fatto benchè ad aprit la ve- 
tria ‘è ad esportar duo cappellini che non pos. 
fono cacciaraî in tasca, cî sia volhto, nisi 
tempo o comodo; Il ladro non fu scoperto. 
Un povero figurinaio , certo Ginsepie 
Cesari, di Sala Biellese, in sui 40 anni, abi- 
tava con umcompagnio in ua» soffitta dalla casa 
n. 2 di piszza Lagrange. Tori mattina, prete- 
stando un disturbo di saluta, rifutò di portarsi 
‘al lavoro. Quando alla sera il compagno ritornò 
alla propria abitazione, trovò il Cesari morto. 
"Egli crasì asfissiato! S'ignorano lo. canso che 
trassero di ragione infelice. 

274 Altro suicidio | Verso Jo & 116, certa 
Porro Angelo , d'anni 05, ricoverato nell'O- 
pizio di Carità, gettavasî dal terzo piano 
della casa, Fabini, posta in via Montebello , 
n° 99, nel sottostanto cortilè, Rimase sul- 
l'istanto cadavere. Nessuno conosceva il Porro 
fa quella. casa. 

3%, E tn tentativo di suicidio... Poco dopo 
il Tnezzogiono di eri, corto B. A., geometra, 
‘dî 95 anni, gettavasi ‘dal secondo piano della 
cass. nÈ 32 in via S. Anselmo. Non precipità 
at ‘suolo, ma sal balcone del primo piano ove 
fu sollevato o soccorso dall'inquilino accorso 
‘l rimoro, Il B. fu condotto all'Ompedale di 
#5. Giovnani 6 pare non abbia riportato lesioni 
gravi. 

Egli ora da più mesi ammalato di cardial 
gia 0 disperava di riacquistar salute. 

2° Teri un giovano ubbriaco, certo Fiaudra, 

alleggeriva di 7 liro le tasche. d'un ubbrinco 
Fvocchio, un contadino di nome Michele Bruno, 
col quale andava gironzando, como. pio' met- 
tera, in piazza Emantolo Filiberto, Allegava 
poi in sua difesn che egli erasi impadronito 
del dinaro perchè non fosse rubato Un ‘qual: 
chè borsaitolo il qualo si volesse: prevalera 
Tdello'atato.di complota. ebbrietà in cui trova- 
‘rasi il Bruno, ma la; scusa mon fu tentta per 
‘buona; ed il Finndra fu arrestato, 
2% In via Nizza accadde una rissa tra car- 
rettiori;. uno di essi, ferito gravemente al capo 
[con colpi di manico di frusta, fu soccorso. da 
Nunn guardia municipale © condotto all'espe- 
dato di 5. Giovanni, ovo fu ricoverato. I feri- 
tori fuggirono, ma sono conosciuti e dovranno. 
rispondere davanti all'Antorità del fatto, Joro. 
+ Un garzone muratore, di 16 anni, certo 
(Rovey Giuseppe, abitante in Cavoretto, sdrmc- 
ciolò sovra un tavolato e cadde: dall'altezza. 
‘lî un secondo piano dal ponte della casa Car- 
pegua, ora în costruzione, invia Nizza, Rial- 
zato, e non potendo reggersi pel forti dolori 
‘di reni © di basso ventre, fu da un delegato 
(di polizia municipale condotto all'ospedale di 
8. Giovanni, ove fu ricoverato. 


























Cusio Gioaerra gerente 


l ‘signori. Associati la ‘cui’ asso- 
ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine ‘a scanso. d' interru- 
zione. 

Per ‘ovviare ad inconvenienti 
nella spedizione sì pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 

RETE 

Si prega i signori Associati idi 

indicare se si desidera l'edizione 





[del mattino 0 quella della sera 























Notizie Commerciali 


Goronil. — Maraigila , 87, mercato | mato: Ri 





calmo. 
Vendati 11000 atto; {rumunto Ri 































Mercato! di Chivisso. 
(Mostra corrispondenza) 
20 sottemibre, — Meronto molto agi- 
0 nella meliga e rito. GIL 
nlteì enri mtazionatii. 


luegaa | Farina frumesio BL, di e. GL. 90 il 


Bon ferr, Meridionali 



































ina, 28 
Mobiliare ‘200— 
Lombarda 
























RE 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 80 settembre 1875, 

Oggi Borsn più mulla del solito in 

'eatisn di grando| solennità -Israelitica 

(ch privd di molti operatori lo rinato: 





TRBIRA di oa igoroi Regia] fila 1 1098 2100) no di queta nti 
800 Varna 128/123 a 27 25 1d, 7 I256a —-| Borsa di Genova, IRR one Del resto In tendenza è al! ribusso) 
‘1160 litri; contanti, se. 1.0/0. ae ana idem la carta sullo notizie ‘di Berlino dove.si ebbe 
n fele Beni di LO cla PIE 2 216 asl Bernina N dae ae Er 
HI MRI De ee MIO cali 2 ISAIA ol As enne Berlla etti di commercio © 7 0j sullo anti 

eni (el vendettero: 500/g.|Td E dolce © "* (n 200R 9 /10|Asioni ferr. Meridionali cipazioni. 

Site P8:23/1100 ul |Flisoseero, (sl ni 750n “Anche le notizie politiche sono poco 
DIOR IOO Gi: i [MO de mar NE TRO _ 2 0 tagli de 89 e; SI nei 
Siomi #90: 00017 ic Sorano ES II9— Breno $ par 010. Londra, Ra a 
fd: da pascolo 20» Goasaliaato Lione 99314 Rees pori; ‘sa contintinno n 
ge fo Hi Tutto tendeva quindi. queta mat 
Quantita mitingr. 22/986; da E; 1 90 a|Moggie!® î6 finiamo dil'IT,  T8 ‘tina a faro del ribasso; ma non cho ven-| 
1 85. Media L. 10715 Mai 150 [Tarso nuovo premio cai ‘nero i bisogni di liquidazione a ren 


Carmagnola. — Mercato dello 


Qi nottombre mir, 1000 Li 
n 180 cn 
21 nesso 





Mercato di Carmagno] 
Mercuriula del prezzo medio dell; 


‘ipali derrate. vendute sul | mercato 


del giorno 20 settembre 1875. 


15 prezzo med, L, 









= Gordime 
GIO n Olio fino d'oliva | | 















Lcodra lastara 
[Cazablo su Parigi 
‘Prustito Nazionale 
‘Agloai ‘Tabacchi 
Banca Nazionale 
‘At fore; Maria 





1a Corsi del main. 


170 ‘cook. 
"oa mere 
1856 
‘talionato 
Banca Nasigoale 
arr. Meridi 








prin 








Obbi. regia Taiinooa, 
(ubi. fe Vit a, 


Lialficlo e cagapi cas. 
Gotoniticio Cantoni 





obi 





Sassa 
LalLI8saal, 

























BORSA DI COMMERCIO. 
(Bollettino Ufficiale) 
‘80 settembre; 1878 — Fondi pubblici, 
[Consoliduto 6010: O. del m. in cont. 
77 80/90 — in liquia. 77 85 p. 80 
Tre. 
Media d'aficio 77 85. 
Società It, Lavori Pubblici. ©. d. g. 
pi it e. 860, 





a 29/1 

den) (attera — duo. "Tettera 
1}? 107 4510760 —— —— 
Germania $, — — — — 1909/8 1911N1| 
Vienna 4 11? = — — — 238 — 238112 
Londra 2 — — (9600112 297112 
Hranoia 4 107 5010770 =—— —© 


Oro 21/58 a 21 54: 











Sacato alla Banca Nas. 8 0/0, 


dore i prezzi relativamente sostonuti.. 


Vainora di Commercio. ed Arti di Torid| ‘rn Rendita fece 77.85/0 77.80 al 


‘contante è 77 95 a 77.60 per fine ot- 
toro. 

La Buuca Nar, vento negoziata a 
1980 per liquidazione, 

La Banca di Torino, era in denaro) 
‘1762 per cont. © da 765 per fina ot 
folio. 

Lo ax. Tabacchi 893 liquid, 0 895] 
fino ottobre. 

Mobiliare 784 a 795 por ottobre, 

Az. Meridionali 394. 

Ohbl. Meridionali 280/19. 

Otbl. Romane 258, 

Obbl. Vitt. Em. 298 a 268 112. 

La tendenza rimano molto debole, 

spacci di Milano segnavano la Rem- 

















Riporto debolissiano sulla Rendita, 
Francia 107 50 a 107 70. 

Loîidra 26 02 119 a 26.97 119. 
Oro/d1 62/2 91 54. 


Condizione Pubblica delle Sete in Torin 
Bolletino dal 20 settembre 1878, 








Se 
Ra 
ini (io 
Asti diver 1; aa 





+ 2 rose 
Toiale nel mese a inttoggi olii 297, 
Il Direttore: Rovo Cesare, 


Stagionatura Sociale delle Sele ia To 
Autorizzata 
(con Decreto. Reale del 3 giugno 1872 
(ria Ospadala 18; casa Aroand-Avaca). 
Bollettino del 20 settembre 1875, 


Ta delle avis Colli Paso. 














Qrgassiso | | 1. 2 10808 
Trame. iii 970 
Greggl it 8 .av08ì 
‘Arifeoli diversì ! {1 ‘6034 


Totali . < I7 TG 
Totale nel mare a tuil'oggi Colli 489, 
TI Diettore-Gerente: A. Bertoldo. 





Condizione calera to. in Torine 
col sistema privilegiato Solei-Trivero 
di A£; Ponzone (Via Onpedala; 14), 














Bolletilno del 28 è 20 settembre 1875. 
Qualità delie Colli Pero 
e sa 

Ti RN non 
Sreg Dad 120698 
‘Articoli diversi | | 1 "6063 
Totali | . FT TODAL 


Totale nel mesa a inti’oggi Gollt ‘n.118. 








dita 77/85 por fino ottobre. 


I Direttore: A. Trivaro, 








ei 
ei aaa 
Sca dat 
E 
e 
IRR 
albo (60.811) La fonia 
e alia Mia 
or 
siii (563 10 Lioni 
GL ria 
sha Maritaiano (re 1119 = 
SORU 


































Mundi con 
ou; dopo l'atto 8° l'iotermezso 

È Lo caverna del. ser 
pende — Uni festa ia Materia, 








Da vendere 


IN VENARIA REALE 
voci migati. dalla. stai 

della ‘arcovia, usa CASI 

rile; composta di 90 e più 








‘ona 
{due 


sintaio ale 
into cid ca muro, tatto lr 
Pipe ae ‘LEGA, 

Dicigami nl dig. LEGA, na 
riptaie nila Venati "iso 





Regaldi D. Giacomo 
Professore 


al Francese, Tedesco, Arit- 
Metica decimale ed Arte O. 
atoria, — Torino, via Gorte 
dibpello , N. 191 casa 
miasoglio, io 


Da vendere in Carrù 

Ampia casa civile con 
weuderia , rimessa, fe-| 
nile, tinnin, lettole © 
giardine 

Dirigersi in Torino al signor 
DEROSSI STEFANO, liquorista, 
vin Rome, N 41, ed in Carrà; 
Piazza Nuova, N. 90. ‘995| 

















GRANDE MAGAZZINO 


Da affitti 
a affittare al presente alars I 





Us piccolo Alloggio mobigliato, 
componto di' due Camera ver 

ed are die 27 079) commiuricne. 
DI Massimino Bartolomea: 
da della Kocoa, We Si — 6 


Da affittare 





























ISTITUTO FEMMINILE |: 


per Famiglie agiato 





[Storia Antica e Moderna, Geografia, Storin Naturale, 
[Aritmetica, Mitologia, Astronomia, Disegno, Lezioni di 
Fistoa, Ballo, Lavori femminili, 

La Mustoa solo per le Aluone iuterue, le quali saranno pure am- 
'maestrato ja tutti { rami dell'Economia domestica. 

L'Educazione l'Istruzione sovo basate su modi fondamenti 
‘della Religiose, 

I Gorsì dei Professori comizolnno al 15 novembre sino al 15 
luglio, 1 Corai inforicri al 15 ottobre. 

L'accettazione il 15 ottobre dall'una allo quattro, To-| 
rino, via S. Filippo, N. 4, piano terreno. 
[uo La Daralgella GIOANNA COLOMBET HAID, 


STARILIMENTO 
Picco Antonio - Ivrea 
Fabbrioa di Torchi di ogni genere, forma e di- 
mensione, ultimo sistema perfezionato per uve, ece. 

Potagers per Alberghi, Trattorie e Calle. 
Articoli in rame tanto per cucina che per di-| 


stillerie, 
956 Prezzi convenientissimi, 


INCANTO 

















Nuovo Forno idi casa in Torino 


PER PANIFICAZIONE] 
E BISCOTTERIA 


Sistema privilegiato a piattaforma | 

fitanto di graode 

FAStAGgiono nol ao asi. 
‘Per schiarimenti è commiazioni 

rivolgere! all'isvestore. Candelo] 














Alle ore 10 del mattino del 9 ottobre 1875, in Torino, 


dae ‘mono [nello Studio del Notaio collegiato Boglione, via Barbarouz,] 


83, vendita di casa, Borgo San Salvatore, vis Ormea, 
‘e Corso del Valettino, N, 29, in due lotti, 1l primo del 


Simone, costruttore mecca [valore di L. 25,000, compresa una macchina a vapore 
Rico, Pchtedecimo (GenOY8): |g.sa della ferza di 10 cavalli, il secondo del valore di 





Da affittare 


Alloggio a113 membri 
‘al primo fpiano, prospiciente {n 
vin Doragronna 0 vin MI- 
serieordia, coì legnaia, car 
tin, scqua potabile e ca- 
Joriferi. 








L, 16,000, 
Perizis, tipo e documenti visibili presso il Notaio suddetto; 
e; 





Alla Liquidazione da Mobili 


Corno del Re, N. 1, casa Priotti, 
Letti in ferro con Paglicricci elastici, Mobili di legno di 


Recapito al portino, via x;-|0ENÌ genero, Soft, Sedie, Soggioloni imbottiti, 


soricordia, N. 1 831 


con vendita a grande ribas go 





fimere verso Îa | 51 ogni qualità, oca fabbrica malta | 1 


Vendita di Beni all’incanto 


TERRITORIO DI COLLEGNO 


VERO 








Torino, nauti Îl notaio Pavesio, avrà 





SUNTO DI 


ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





11 G.oltobrò pi v., ore 10 autimeridiane io una sala del 
; (n atanicomio 
Magazzino da Vino|cran sarone sotterranoe, [cito ii seguenti 17 totti ai Beni, propri de detto Municomio 


luogo l'in-| 
Gitazio, 






































— Sall'iostanza di 
Bagaini Ros, residente in Torino, 


PROVINCIA: DI TORINÒ — (29 Settembre 1678), 

















































con abbondante luce ed arieggiato: |>, a veniva citato Il sig. Sartoria. Gio 
Via Deposito, N. [Diigersi al Caf Carlo Felico.| 1° Prato di are 878/70 pari a/tavi (981 Tu -10,000 |Senpe giù: residatio to Torisora |s. 105, Bogoziaote io Trino; 
SETA {9 dd no AS 114,000 [comparire mani le R ponti dì [a o algo fon 
cl 'Bialiardild dere | 9° Covipo » 91088» »  37G0|Toro sosione Dora i} 3 corrente |dissorante In Torino ai'Aivatto 
la Lu 18 la Brenta (50 Litri).| Bigliardi da vendere |“ o dito | settembre or (di Prasola, ‘a comparire nanti 
na via Ginnastica, N. 10, | il "8670 n # (tanon di 1. pretura Po di Torino Il giorno ® 
5° Prato n 18719 n »200|Yore della Bageini, mut ‘T. citobre_ ore 8 matti per 
è iù n 18949 n » 2600], itazione, — Sull'ntaia dl Vesti anoriito listato a ie 
7 mia: n 39097 n * 6010 sidente lalTorino vennero siti Ti [fOrimo: ee e Dese 
Strettoi da uve 8° Campo'e Prato » 19480 Di 8276 n 1800|signori Rocco Michele, Motta Ava-| ‘Laboratorio Piroteonico di 
P_ISAo © GET 0 " PGO[neego Milkotte e Otmilla Giilt[Torlmos = Att ei ricor ia 
3 = # Prato ni a comparire nasti Ja Regia |tobra 1875 cre 2. 112 pomeridiane 
di quattro divorso costruzioni 10° Campo n 90037 n BAS8 »  d0o[frstra gi Torio sereno Dre, | prece: per l'apalto dala prov 
11° Prato = 98% no 6» loro {4 protsimo tiobra ora 8 ina di chilogr: 47,600 di piombo 
da L. 200, 300, 600 e 800 fix e nei diano di Ja pani a E; 072 gi testa, 
dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23. [19° ia. » 366.90» 9I0G » 9900| Gitaxione. — Sul Commissariato militare in 
Wp È 780 N 19500] tseloso Gamba Dos Torino. — Appalto 
CA de ia n 56152 1479 8 n 12500] sidente in Torino resa ta di 800,000 ‘matri di ta 
io iù VASCO n 1875 ‘n 10/600] sacat eta A 
10° id. nOSoTO6 n BIS n AO iorioa a con piriee sette (ei MT 
id; n 17062 n d476 m $200/pretura di Torino sesioge Dora di |ferte dl. tibusao ben. sinora Gai 


EEprttimo Gibb tret8 ati | Clo iene ta, leo del 
XA DIREZIONE.  |palio contatta di Lo 200 ed'ist:| dal gio $ obra ne SP 





Olio di Fegato gligdi Mer 


(TERRANUOVA [dati 









Tacanto sull 
Bertola Secondo 


luzzo|sesz 


prestiti ia “Tora 











"al giorno 2 ottobre pi. 
‘Arsenalo di costruzione 
‘Torino, — Asta-nelgiorse IDot: 

iobre ore 3 pose 
[dll previa 
iabteaa grato 56 im 





orto Le 200 
pegno, delto fai chel 


(Dal Conte! Cavour, N;:259). 


Riconosciuto, dietro accurata analisi, contenere tutti î migliori 
principii medicamentosi. — Bottiglia da Li ® © 


Trovasi pure preparato quello Ferruginoso, il quale oltre| 
fermi nio quel errmainase, 1 qule gio 
tivo gusto e quella. troppa. consistenza che sogliono avere certi 
eroi ola da le Bo e 8 

‘Présso B. GIORDANO, farmacista della Casa di S, A. R. 
‘il Duca d'Aosta, Torino, via Roma, N. 17, 


(. BOSSIIARDT 
Via Pio Quinto, 28 
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che ad ingranaggio. 


POMPE per travasare liquidi e per incendi 
a prezzi ridottissimi. 


il tutto| 





Ual 


Casa civile da vendere 
entro la Barriera di Ni: , Mi. 114, 
atta n Villoggiatura como per Industria, di cica 20 C4- 

ue Corti o dee stai 
Fibbricnt, — Vartiaimo Glardibo rigso cito da alto mor 
nocapito ii 0 diuitamente dal propristario sig. Ghanety 
stabilimento generale di copertoni impanetrabili pet 
GASF vagoni, a pochi pata al di a della sudfietta Barzio, 

















Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi, (sera);\«ettombro 28.29 
ifarime 8 marche pel correnta (*) . Fr. 5950 59.50 








. » per 9breexbre » 6050 6025 
» ® poi 4 mesi da Obre e 61 — 61 

. » pei 4primifmest —» 62— 62— 
Ilmeemei Siccarino disp. entrepît 88%, n 52 75 52 50 
» n} » 57.50 5750 
biano 8. . ... » 6 — 6050 

raffinato oelto. | , + » 14450 14450 





Liverpool, 29 settembre (sora) 
[Cosemi — Vendite generali Ballo 10000, di om per la 


mpocalazione 2000, #, per Ia consumazione 8000, 
Mercato calmo-pesante. 
Importazione della giornata 12000. 


Havre, 29 sottemtiro (ui 








[Grande assortimento di TORCHI da vino sì idraulicijCetem1 — Vendute Ballo 1100. 


Mercato pamate, 
— Liliana disponibile da Fr. 82 50 8350 
— ld sotto carico do » BA —a 85— 
— Oomraw disponibilo da . n 56—a 57 
— Goorgia disponibile da . n 81 —a 8150 

N. Orleans 7% — Upland 6, 
[Caffè — Venduti Sacchi 200 

Moronto (rima. 
*» — Eaiti Gonaîves sano . . Fr. ll? —: — 
Marsiglia, 29 settembre (sera) 

-_ Importazione Ett. 4159, 

Vendita * 9120, 
Mervato calmo — Compratori riserrai. 


(*) Questo prezzo sl intendo per 159 chilog,, tela perduta, 
Torino, Tip, O, Favale è Comp, 











